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A.D.E.FS. ANCONA

ASSOCIAZIONE DIPLOMATI EDUCAZIONE FISICA SPORTIVA




COMUNICATO STAMPA DI PROTESTA RIGUARDO LA  PROPOSTA DI RIDUZIONE DELLE ORE DI SCIENZE MOTORIE  NELLA BOZZA DI RIFORMA DELLE SUPERIORI.

L’A.D.E.F.S.(Associazione Professionale degli Insegnati di Educazione Fisica della provincia di Ancona) aderente alla CAPDI , dopo un’attenta lettura della bozza di riforma  presentata dal Ministro Moratti, esprime un fermo dissenso riguardo la proposta di riduzione da due ore settimanali ad una l’Educazione Fisica nella scuola secondaria di secondo grado.

Lo sconcerto è totale da parte di tutti gli insegnanti di Educazione Fisica i  quali vedono in questo provvedimento  disattese le prospettive che la legge 53/2003 (art.1 comma 3 punto d) enunciava.:” a sostegno dello sviluppo dell’attività  motoria e delle competenze ludico-sportive degli studenti”.

Indicazioni che erano state enfatizzate sia dal ministro Giovanardi in risposta ad una interpellanza parlamentare sia dallo stesso Ministro Moratti in occasione della presentazione del 2004 anno Europeo dell’educazione attraverso lo Sport.

Tutto ciò è in paradossale contraddizione con le iniziative dell’ONU , dell’OMS e del  Ministero della Salute, che hanno indicato l’anno 2005 quale “anno contro l’obesità” e “’anno internazionale dello sport e dell’educazione fisica”.

Con questa nota portiamo a conoscenza  dell’opinione pubblica, dei politici e delle forze sindacali, il profondo malcontento che pervade la categoria degli insegnanti di Educazione Fisica, chiedendo a tutte le forze politiche e sociali di aiutarci a cambiare questa bozza di riforma, creando le condizioni perché possa diventare uno strumento di sviluppo e di crescita della cultura delle attività motorie e sportive per tutti i bambini/e, per tutti i ragazzi/e delle scuole d’Italia .

V. Morellina

DOCUMENTO DI ANALISI DELLA BOZZA DI RIFORMA 

Dopo un’attenta e accurata lettura della bozza di riforma del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione, non si può che rimanere sconcertati per il dimezzamento dell’orario obbligatorio riservato all’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive (ex Educazione Fisica e Sportiva).

Questa bozza di riforma disattende totalmente ciò che il Parlamento aveva stabilito nel promulgare la legge 53 di riforma della scuola, dove, tra i suoi punti qualificanti, all’art.1, comma 3, punto d) si legge: “ a sostegno dello  sviluppo  dell'attività motoria e delle competenze ludico-sportive degli studenti”. 

Tale intendimento, ampiamente enfatizzato dal Ministro Moratti quando ha presentato il “2004 Anno europeo dell’educazione attraverso lo sport”, è stato totalmente disatteso e contraddetto dall’attuale bozza.

Totalmente disatteso e contraddetto dal Ministero è anche il valore che organizzazioni mondiali come ONU e OMS hanno dato all’attività motoria dei giovani;

esse infatti, hanno decretato il 2005 come “l’Anno contro l’obesità” e “l’Anno mondiale dello sport e dell’educazione fisica”,   per non parlare poi del novembre 2004, mese in cui  con grande enfasi, è stato presentato il Progetto: “Alimentazione, movimento, stili di vita: istruzione per l’uso” promosso dal MIUR e Federalimentari che aveva l’intento evidente di introdurre nei percorsi didattici un’attività motoria quotidiana di almeno trenta minuti finalizzata alla lotta al soprappeso e all’obesità.

Lo Sport non può essere una materia da scegliere, è invece uno stile di vita a cui essere educati e la scuola deve necessariamente saper offrire ad ogni allievo l’opportunità di realizzare efficaci esperienze motorie al fine di porre le premesse per un corretto stile di vita e per un approccio consapevole alla sua pratica.

“Lo stile sportivo” è il particolare modo di intendere e praticare i rapporti interpersonali e consente l’acquisizione di qualità e di abiti morali in quanto tende alla disciplina interiore, all’equilibrio psico-fisico nel quadro dell’educazione sanitaria, all’approfondimento di condotte motorie personali, esprime consuetudini di lealtà e di civismo e mira a consolidare abitudini di collaborazione fra pari, come impegno a dare il meglio di se stessi nel confronto con gli altri; rappresenta un momento privilegiato di “educazione ai veri valori della vita” (educazione all’impegno, al sacrificio, alla collaborazione, al senso del gruppo, alla lealtà, al rispetto delle regole) e che perciò concorre in modo preponderante all’educazione integrale della persona. 

A ciò concorre l’attività sportiva scolastica quale  “Propedeutica essenziale” al rapporto che si stabilirà tra la persona e lo sport per il resto della vita, ed è caratterizzata da un notevolissimo spessore cognitivo, emozionale ed affettivo, dal momento che è compito della scuola far comprendere lo sport e non solo farlo praticare.

Tra la scuola e lo sport si è creata nel tempo una mediazione culturale con finalità educative, che occorre riaffermare e rilanciare anche con la riforma.

Mentre in tutta Europa è generalmente riconosciuto il fondamentale valore educativo dell’Educazione Fisica e Sportiva per i giovani, il nostro paese, che tra l’altro è agli ultimi posti come quantità di ore di educazione motoria e sportiva nella scuola, in controtendenza rispetto agli altri stati, riduce ulteriormente gli spazi educativi di questa materia.

Un dato inconfutabile con il quale guardare la complessità dei processi educativi e formativi, è quello che non si può prescindere dal sapere motorio, dall’esperienza motoria, dall’intelligenza motoria per costruire un armonico sviluppo psicofisico del fanciullo a partire dalla primissima infanzia.

Accanto a questo è importantissimo affermare un nuovo modello sportivo per i giovani. 

Questo nuovo modello sportivo, se da una parte non può non tenere conto della naturale evoluzione della società e quindi degli stili di vita, non può prescindere da un profondo ripensamento del rapporto che i giovani hanno con il proprio corpo e con l’esperienza motoria come esperienza di conoscenza, di relazione, di socializzazione con il mondo.

Per fare ciò è necessario rilanciare con forza il ruolo dell’educazione motoria e sportiva nella scuola.

Lo sport, l’esperienza motoria, il movimento, sono cultura, fanno cultura. 

Una corretta cultura sportiva è purtroppo ciò che manca nel nostro paese, e le conseguenze di questa mancanza sono sotto gli occhi di tutti: 

L’avviamento precoce dei giovani all’agonismo, che si porta dietro la necessità della vittoria a tutti i costi, la caduta fin troppo facile nei fenomeni di doping, l’obesità e anoressia come conseguenza della mancanza di movimento e di un sereno rapporto con il proprio corpo, i fenomeni di violenza e di bullismo, la mancanza di socialità, di cooperazione, di collaborazione tra i giovani.

La costruzione di una cultura sportiva non può che passare attraverso la scuola, è la scuola il luogo primario e deputato a svolgere questa funzione, è nella scuola che va recuperata questa dimensione, fino in fondo e a pieno titolo. 

Considerazioni finali:

Per queste ragioni e perché crediamo che l’educazione motoria e sportiva sia un diritto di tutti gli alunni e le alunne a tutte le età, 

chiediamo

al Ministro Moratti di rivedere questa bozza di riforma, e in coerenza con le linee di indirizzo dei Piani Sanitari Nazionali, dell’OMS e del Consiglio d’Europa presso cui il Governo italiano ha sottoscritto il 30 aprile 2003 la raccomandazione Rec(2003)6 che prevede “almeno 3 ore settimanali di Educazione Fisica nella scuola” 

· di ripristinare per tutti gli anni di studio, le attuali due ore settimanali obbligatorie di Scienze Motorie e Sportive nella riforma della scuola secondaria di secondo grado.  

· Di prevedere la terza ora obbligatoria di Scienze Motorie e Sportive nella attuale scuola media, recuperando il patrimonio di innovazioni realizzate nel corso degli anni;

· Di implementare l’attività motoria nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, prevedendo la presenza di docenti-coordinatori

(in possesso del Diploma ISEF o L.S.M.) da inserire nel team modulo.
Mauro Pieri  mevar53@libero.it
Di tutto questo e molto di più parleremo in occasione della ASSEMBLEA ORDINARIA

 che si terrà presso 

LA SALA RIUNIONI DEL CONI PROVINCIALE PRESSO LO STADIO “DEL CONERO” ANCONA

Alle ore  10,30  di domenica 6  MARZO 2005
o.d.g. :

· Relazione morale a.s. 2004

· Relazione finanziaria a.s. 2004

· Bozza di riforma scuola secondaria di secondo grado

· Azioni di protesta da intraprendere

Durante l’assemblea è possibile rinnovare la propria tessera 

Nel frattempo sarebbe bene scrivere delle mail di protesta ai seguenti indirizzi :

secondociclo@istruzione.it 

luisa.franzese@istruzione.it            Dirigente ufficio 5° - attività motorie e sportive

mariolina.moioli@istruzione.it         

Direttore Generale ufficio 5°         "
19 febbraio scadenza trasferimenti
Riceviamo dai colleghi romani :

Nota sulla Bozza di  Riforma delle Superiori

Il documento consegnato ai sindacati, ai Dirigenti Tecnici e ai Direttori Scolatici Regionali, in data 13-1-05 presenta i nuovi quadri orari degli otto licei previsti dalla riforma.

La disciplina delle Scienze Motorie 

( attualmente le ore di educazione fisica sono 2 per ciascuno degli anni del liceo e in tutte le scuole secondarie superiori) viene a ridursi del 50%, cioè è prevista una sola ora settimanale.

Esiste inoltre una quota oraria opzionale obbligatoria di approfondimento per  3 ore settimanali, ma SOLO nel BIENNIO, (per quanto riguarda il liceo economico, tecnologico, artistico e musicale) e nel primo, secondo, terzo e quarto anno dei licei scientifico, linguistico, delle scienze umane) che prevede la scelta tra discipline dell'area linguistica espressiva, discipline dell'area matematica scientifica e  scienze motorie. In pratica la materia delle Scienze Motorie può essere scelta dallo studente, oppure no. 

Al Liceo Classico non sono indicati i contenuti degli approfondimenti opzionali obbligatori, al Liceo Scientifico, linguistico e delle scienze umane gli approfondimenti opzionali obbligatori sono previsti per 4 anni, tra cui a scelta le scienze motorie, ma nel 3 e 4 anno sono presenti non 3 ore opzionali, bensì 2.

Esistono poi 3 ore facoltative nel 3-4-e 5- anno per tutti gli indirizzi.

In pratica 

1. solo una ora settimanale è garantita,

2. nel biennio c'è una possibilità d'incremento orario, ma in concorrenza con le altre discipline 

3. nel 3-4-5 anno è possibile, solo a livello di singolo istituto, prevedere attività facoltative, ma non è detto che queste riguardino le Scienze Motorie o lo Sport,

4. è presumibile allo stato dell'arte, un decremento del 50% dei posti di lavoro per i docenti di Scienze Motorie,

5. tutto ciò è incomprensibile, viste le rosee premesse della legge 53 del 2003, che si prefigge di raggiungere  lo   sviluppo   dell'attività  motoria  e  delle  competenze ludico-sportive degli studenti e il formale impegno che il Ministro e il Sottosegretario Aprea avevano assunto di mantenere l'attuale orario (agli Stati generali, nella risposta a numerose interrogazioni parlamentari e alle associazioni del settore) 

6.  nella scuola Primaria (elementare), non è stato inserito il docente di Educazione Fisica, come tutti auspicavano.

7. Ulteriore problema è la riduzione operata quest'anno delle finali nazionali dei Giochi sportivi studenteschi, che per la scuola media sono state del tutto abolite (eccetto lo sci), mentre per le superiori riguardano solo alcune discipline sportive.  A fronte di questa diminuzione era stato promesso un forte investimento progettuale nella scuola elementare che allo stato attuale non esiste. 

Ecc....

CRIEF ROMA

GLI INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA D’EUROPA  AL NOSTRO FIANCO
 

L’EUPEA, l’associazione europea di educazione fisica, rappresentata dalla CAPDI in italia , con i suoi 32 paesi aderenti e più di 200.000 insegnanti, ha dichiarato il proprio stupore e l’incredulità verso la proposta di riforma di ridurre le ore di educazione fisica nella scuola italiana.
l’ Eupea chiede al Ministro Moratti di rivedere la propria posizione .
 Si preannunciano, inoltre, prese di posizione anche da associazioni nazionali straniere  a sostegno delle iniziative di protesta degli insegnanti italiani di educazione fisica .

 IL MINISTRO MORATTI E I BUROSAURI

 Il Ministro però sembra  non aver colto con precisione la portata della sua proposta se, rispondendo ad una missiva del Coni (Consiglio Nazionale del 3 marzo 2005) che stigmatizza con severa criticità il taglio orario all’educazione fisica e sportiva, ribadisce che, 
 “ volendo, le ore di educazione fisica possono rimanere inalterate perché una rimarrebbe obbligatoria e l’altra opzionale, a discrezione della scuola…”
( da Gazzetta dello Sport T. Bottazzo 12 febbraio 2005)
Ci ritorna così alla mente la riflessione di Candido Cannavò che nel suo “Candidamente” della Gazzetta dello Sport del 6 febbraio 2005 scrive.”  …insorge il sospetto che la signora Moratti sia circondata e consigliata da burosauri: topi di Ministero, sederi di pietra , fuori dalla realtà…” 
Gli insegnanti di educazione fisica sono pronti a lottare per difendere e rilanciare l’educazione motoria, fisica e sportiva nella scuola, dalla scuola dell’infanzia all’ultimo anno delle superiori.
Invitiamo la Ministra a consigliarsi e confrontarsi  con gli insegnanti educazione fisica, che sono i veri e unici operatori della scuola e interlocutori  della disciplina. 

C.A.P.D.I. 

ANCHE L’ANCEFS E I SUOI  COORDINATORI CON IL NOSTRO APPOGGIO STANNO RACCOGLIENDO LE FIRME ALLA PROTESTA DA MANDARE AL MINISTERO.
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